
mercoledì, 16 settembre 2015                     Firenze  

Anno XLVI

E-mail: redazione@regione.toscana.it

Bollettino Ufficiale: piazza dell'Unità Italiana, 1 - 50123 Firenze - Fax: 055 - 4384620

Il Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana è pubblicato esclusivamente in forma digitale, la pubblicazione avviene di norma 
il mercoledì, o comunque ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità, ed è diviso in tre parti separate.

L’accesso alle edizioni del B.U.R.T., disponibili sul sito WEB della Regione Toscana, è libero, gratuito e senza limiti di 
tempo.

Nella Parte Prima si pubblicano lo Statuto regionale, le leggi e i regolamenti della Regione, nonché gli eventuali testi coordina-
ti, il P.R.S. e gli atti di programmazione degli Organi politici, atti degli Organi politici relativi all'interpretazione di norme giuridiche, 
atti relativi ai referendum, nonché atti della Corte Costituzionale e degli Organi giurisdizionali per gli atti normativi coinvolgenti la 
Regione Toscana, le ordinanze degli organi regionali.

Nella Parte Seconda si pubblicano gli atti della Regione, degli Enti Locali, di Enti pubblici o di altri Enti ed Organi la cui pub-
blicazione sia prevista in leggi e regolamenti dello Stato o della Regione, gli atti della Regione aventi carattere diffusivo generale,
atti degli Organi di direzione amministrativa della Regione aventi carattere organizzativo generale.

Nella Parte Terza si pubblicano i bandi e gli avvisi di concorso, i bandi e gli avvisi per l’attribuzione di borse di studio, incari-
chi, contributi, sovvenzioni, benefi ci economici e fi nanziari e le relative graduatorie della Regione, degli Enti Locali e degli altri Enti 
pubblici, si pubblicano inoltre ai fi ni della loro massima conoscibilità, anche i bandi e gli avvisi disciplinati dalla legge regionale 13 
luglio 2007, n. 38 (Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro).

Ciascuna parte, comprende la stampa di Supplementi, abbinata all’edizione ordinaria di riferimento, per la pubblicazione di atti
di particolare voluminosità e complessità, o in presenza di specifi che esigenze connesse alla tipologia degli atti.

CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

REGIONE TOSCANA 
Direzione Attività Produttive
Settore Ricerca Industriale, Innovazione e Trasferimento Tecnologico 

DECRETO 3 settembre 2015, n. 3989
certifi cato il 07-09-2015

POR CReO FESR 2007-2013 - LdI 1.6a). Approvazione del bando per il sostegno delle attività di ricerca indu-
striale e sviluppo sperimentale delle piccole e medie imprese.

Parte Terza n. 37 del 16.9.2015 Supplemento n. 131

BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Toscana

Repubblica Italiana



2 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 37 del 16.9.2015

CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

REGIONE TOSCANA 
Direzione Attività Produttive
Settore Ricerca Industriale, Innovazione e 
Trasferimento Tecnologico 

DECRETO 3 settembre 2015, n. 3989
certificato il 07-09-2015

POR CReO FESR 2007-2013 - LdI 1.6a). 
Approvazione del bando per il sostegno delle attività 
di ricerca industriale e sviluppo sperimentale delle 
piccole e medie imprese.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 2 comma 4 della legge regionale 8 gennaio 
2009 n. 1 “Testo unico in materia di organizzazione e 
ordinamento del personale”; 

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009 n. 1, sopra 
citata, ed in particolare l’art. 9; 

Vista la Delibera della GR n. 706 del 1/07/2015 
con la quale si definiscono le strutture di vertice 
dell'amministrazione ai sensi della L.R. 1/2009 e le 
relative competenze; 

Vista la Delibera della GR n. 786 del 28/07/2015 che 
definisce l'assetto organizzativo iniziale delle strutture 
di vertice dell'amministrazione e l'individuazione del 
relativo personale dipendente; 

Visto il decreto del Direttore Generale n. 4776 del 
14.11.2013 con il quale la sottoscritta è stata nominata 
responsabile del Settore "Ricerca industriale, innovazione 
e trasferimento tecnologico", come confermato con il 
decreto n. 294 del 31.01.2014; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
786 del 28 luglio 2015 con la quale viene definito 
l’assetto organizzativo iniziale delle strutture di vertice 
dell'amministrazione ed individuato tra le strutture 
dirigenziali della Direzione Attività Produttive il Settore 
Ricerca Industriale, Innovazione e Trasferimento 
Tecnologico; 

Visti: 
- il Regolamento (CE) n. 1083/2006, del Consiglio del 

11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo 
e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento 
(CE) n. 1260/1999; 

- il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della 

Commissione, del 8 dicembre 2006, che stabilisce 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e s.m.i; 

- il Reg. (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti “de minimis”; 

Vista la L. R. n. 35 del 20 marzo 2000 “Disciplina 
degli interventi regionali in materia di attività produttive 
e competitività delle imprese” e s.m.i.; 

Considerato che la Commissione Europea con 
propria decisione n. C(2013) 8910 final del 09.12.2013 
recante modifica della decisione C(2007) 3785 ha 
approvato il Programma Operativo revisionato (versione 
VI) per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale ai fini dell’Obiettivo ”Competitività 
Regionale e Occupazione” nella Regione Toscana, per il 
periodo di programmazione anni 2007-2013 (POR FESR 
2007-2013) che prevede, tra l’altro, l’Asse 1 “Ricerca, 
sviluppo e trasferimento tecnologico, innovazione e 
imprenditorialità”; 

Vista la delibera di Giunta regionale n. 1173 del 
23 dicembre 2013 di presa d’atto della Decisione 
della Commissione Europea n. C(2013) 8910 final del 
09.12.2013 recante modifica della decisione C(2007) 
3785 ha approvato il Programma Operativo revisionato 
(versione VI) per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale ai fini dell’Obiettivo 
”Competitività Regionale e Occupazione” nella Regione 
Toscana, per il periodo di programmazione anni 2007-
2013; 

Vista la delibera di Giunta regionale n. 704 del 25 
maggio 2015, con la quale si approva la versione n. 
24 del Documento di attuazione regionale (DAR) del 
POR “Competitività Regionale e Occupazione” FESR 
2007/2013; 

Vista, in particolare, la linea di intervento 1.6a “Aiuti 
in conto capitale alle imprese per RST nelle tecnologie 
chiave abilitanti e nei settori ad alta tecnologia”; 

Visto l'art. 4 del D.Lgs. 123/98 che prevede che gli 
interventi possano essere attuati con procedura automatica 
sulle spese ammissibili sostenute nel corso dell'esercizio 
precedente la domanda di contributo; 

Considerato che la linea di intervento 1.6a privilegia 
progetti innovativi che riguardino tecnologie chiave 
abilitanti e settori ad alta tecnologia; 

Considerato che la Strategia regionale di Smart 
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specialisation in Toscana (RIS3) approvata con delibera 
GR n 1018/2014 individua le seguenti priorità tecnologi-
che: ICT e fotonica, fabbrica intelligente, chimica e 
nanotecnologia; 

Ritenuto pertanto di finanziare prioritariamente i 
progetti in ricerca e sviluppo che applichino le tecnologie 
della “Smart Specialisation” sopra citate; 

Vista la Delibera Giunta Regionale Toscana n. 755 del 
9 settembre 2014 che approva il “Bando standard ex art. 
5 sexies, comma 2 lett. C) L.R. 35/2000. Revoca della 
delibera n. 18 del 13/01/2014 ” per la concessione delle 
agevolazioni alle imprese ai sensi della L.R. n. 35/2000; 

Vista la Decisione Giunta Regione Toscana n. 4 del 7 
aprile 2014, che approva le “Direttive per la definizione 
della procedura di approvazione dei bandi per l'erogazione 
di finanziamenti” e determina gli elementi essenziali 
di attuazione di piani, programmi e atti normativi che 
devono essere puntualmente individuati in una delibera 
della Giunta regionale; 

Vista la Delibera Giunta Regione Toscana n. 636 del 
18 maggio 2015 “POR CreO FESR 2007 2013. Direttive 
di attuazione per la selezione di progetti in materia 
di ricerca industriale e sviluppo sperimentale tramite 
procedura automatica”, ed in particolare, l’Allegato A 
della Delibera che individua gli “elementi essenziali” che 
dovranno essere recepiti nei bandi di gara; 

Visto che l’allegato A della Delibera di cui al 
capoverso precedente prevede che l’intervento venga 
realizzato attraverso un bando relativo al sostegno alle 
attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale delle 
piccole e medie imprese (ALLEGATO 1, parte integrante 
e sostanziale del presente atto); 

Vista la Delibera di Giunta Regione Toscana n. 643 
del 28 luglio 2014 che approva l’elenco delle attività 
economiche Ateco 2007 afferenti i due raggruppamenti 
di settori industria, artigianato, cooperazione e altri settori 
(manifatturiero) e turismo, commercio e cultura; 

Considerato che con la sopra citata delibera n. 
636/2015 è stato destinato l'importo di Euro 960.937,98 
a valere sul capitolo 74074 del Bilancio annuale 2015 
che è stato prenotato con prenotazione n. 2015184; 

Vista la Decisione n. 52 del 4 agosto 2015 “POR 
CreO FESR 2007-2013. Indirizzi per la chiusura. 
Rimodulazione Piano Finanziario e modifica POR”, 
con la quale si assegnano 4,9 Meuro per l'attivazione 
del bando a favore di investimenti in ricerca industriale 
e sviluppo sperimentale delle piccole e medie imprese 
nell'ambito della Linea di intervento 1.6a) e si dispone che 

le eventuali ulteriori risorse non utilizzate che dovessero 
registrarsi dovranno essere assegnate alla LdI 1.6a) del 
POR CreO FESR 2007-2013; 

Ritenuto necessario definire una procedura per la 
selezione di progetti in ricerca e sviluppo delle piccole 
e medie imprese di tutti i settori produttivi, da attivare in 
regime “de minimis”, che consenta la retroattività delle 
spese sostenute, al fine di poterle rendicontare nei termini 
indicati nella delibera di Giunta regionale n. 179/2015 
relativa agli orientamenti sulla chiusura del POR CReO 
FESR 2007-2013; 

Considerato che l'impegno e l'erogazione delle risorse 
finanziarie coinvolte saranno comunque subordinati al 
rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di 
pareggio di bilancio, nonché delle disposizioni operative 
stabilite dalla Giunta regionale in materia; 

Visto la lettera Prot. AOO-GRT/174408/B.050.020 
del 05/08/2015 con la quale la sottoscritta viene 
autorizzata a prenotare l’importo di euro 960.937,98 a 
valere sul capitolo 74074 del Bilancio annuale 2015 per 
l’indizione del bando a sostegno alle attività di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale delle PMI a valere 
sulla LdI 1.6a); 

Visto il decreto dirigenziale n. 6433 del 16.12.2009 
con cui è stato approvato il disciplinare tra Regione 
Toscana e ARTEA per l’affidamento di compiti di 
gestione, pagamento e controllo di primo livello per le 
linee di intervento 1.5.a. 1.5.b e 1.6 del POR CReO Fesr 
2007-2013 e ss.mm.ii.; 

Ritenuto pertanto di assumere, nei confronti di ARTEA 
-organismo pagatore individuato con deliberazione della 
Giunta Regionale 597 del 28/07/2008 -prenotazione di 
impegno pari a complessivi € 960.937,98 a valere sul 
capitolo 74074 del Bilancio annuale 2015; 

Considerato che la Regione Toscana si avvale di 
Sviluppo Toscana Spa come organismo intermedio che 
svolge attività istruttoria in nome e per conto della Regio-
ne Toscana, secondo il disciplinare approvato con decreto 
dirigenziale n. 3216 del 28.06.10 e considerato che i 
relativi costi sono ricompresi nell’attività 23 “Suppor to 
alla gestione dei progetti relativi alle Linee di Intervento 
1.5a e 1.5b e 1.6 .1 Progetti R&S” del POR FESR del 
Piano di attività di Sviluppo Toscana 2015 approvato 
con delibera di Giunta regionale n. 668 del 25/05/2015 
e ss.mm.ii.; 

Richiamato il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
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loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42”; 

Vista la L.R. n. 1 del 07/01/2015 “Disposizioni in 
materia di programmazione economica e finanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla 
L.R. 20/2008”; 

Vista la L.R. n. 86 del 29.12.2014 "Legge finanziaria 
per l'anno 2015"; 

Vista la L.R. n. 87 del 29.12.2014 "Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2015 e pluriennale 
2015-2017"; 

Vista la D.G.R. n. 12 del 12.01.2015 "Approvazione 
Bilancio Gestionale autorizzatorio per l'esercizio 
finanziario 2015 e Bilancio Gestionale Pluriennale 
autorizzatorio 2015/2017 -Bilancio Gestionale 2015/2017 
conoscitivo; 

DECRETA

1. di approvare, per le motivazioni e secondo le 
modalità indicate in narrativa, il bando relativo al sostegno 
alle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 
delle piccole e medie imprese di cui all'ALLEGATO 1), 
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, a 
valere sulla LdI 1.6a) POR CreO FESR 2007-2013; 

2. di approvare lo schema di presentazione della 
domanda di finanziamento articolato nei seguenti allegati 
anch’essi parti integranti e sostanziali del presente 
decreto: 

- ALLEGATO A) Priorità tecnologiche; 
- ALLEGATO B) Definizioni; 
- ALLEGATO C) Modello di domanda; 
- ALLEGATO D) Spese ammissibili; 
- ALLEGATO E) Relazione integrativa; 

- ALLEGATO F) Schema della perizia giurata;
- ALLEGATO G) Dichiarazione per la concessione di 

aiuti in “de minimis”; 
- ALLEGATO H) Modalità di presentazione della 

domanda;
- ALLEGATO I) Dichiarazione sostitutiva relativa al 

trattamento dati personali; 
- ALLEGATO L) Riferimenti normativi; 
- ALLEGATO M) Bozza di lettera di incarico; 
- ALLEGATO N) Check list; 
- ALLEGATO O) Prospetto riepilogativo dei costi; 

3. di assumere, per le motivazioni esposte in narrativa, 
una prenotazione di impegno pari a complessivi euro 
960.937,98 sul capitolo 74074 del Bilancio annuale 2015, 
diminuendo di pari importo la prenotazione n. 2015184 
assunta sul capitolo 74074 del Bilancio annuale 2015, 
rinviando l'impegno ad ulteriori atti successivamente alla 
redazione delle graduatorie delle domande presentate; 

4. di rimandare a successivo atto la prenotazione 
delle ulteriori risorse previste dalla decisione di Giunta 
regionale n. 52 del 4 agosto 2015, entro i termini fissati 
per la chiusura del POR CReO FESR 2007-2013 dalla 
delibera di Giunta regionale n. 179/2015 e ss.mm.ii.; 

5. di trasmettere, per gli opportuni adempimenti, 
il presente atto a Sviluppo Toscana Spa, ad ARTEA e 
all’Autorità di Gestione del POR CReO FESR 2007-
2013 Regione Toscana. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente 
Angelita Luciani 

SEGUONO ALLEGATI
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Allegato G - Modello de minimis

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa)

Il sottoscritto:

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente

Il Titolare / legale 
rappresentante
dell'impresa 

Nome e cognome nata/o il nel Comune di Prov

Comune di residenza CAP Via n. Prov

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa:

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa 

Impresa Denominazione/Ragione sociale dell’impresa Forma giuridica

Sede legale Comune CAP Via n. prov

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA

In relazione a quanto previsto dal bando 2015 a valere sulla LdI 1.6a) POR 2007-2013

 Bando/Avviso Titolo: Estremi provvedimento di approvazione Pubblicato sul BURT

………………………………................... Es: DGR n. … del …… n. ….. del  ………

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del
18 dicembre 2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/2013 del 24 dicembre
2013),

Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione:
- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale
- Regolamento n. 1408/2013 de minimis nel settore agricolo
- Regolamento n. 717/2014 de minimis nel settore pesca 
- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG

PRESA  VISIONE delle “ISTRUZIONI  PER  LE  IMPRESE  PER  LA  COMPILAZIONE  DEI
MODULI” fornite di seguito;

CONSAPEVOLE  delle  responsabilità  anche  penali  assunte in  caso  di  rilascio  di  dichiarazioni  mendaci,
formazione di  atti  falsi  e  loro uso,  e della conseguente decadenza dai  benefici  concessi sulla  base di  una
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000,  n.  445 (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di  documentazione
amministrativa),

1
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Allegato G - Modello de minimis

DICHIARA

Sezione A – Natura dell’impresa 

Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente1, altre imprese.

Che l’impresa controlla,  anche indirettamente,  le  imprese  seguenti  aventi  sede  legale  in  Italia,  per
ciascuna  delle  quali  presenta  la  dichiarazione  di  cui  al  “Modello  da  compilarsi  da  parte  dell’impresa
controllante o controllata” di seguito fornito:

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario)

Anagrafica impresa controllata

Impresa Denominazione/Ragione sociale dell’impresa Forma giuridica

Sede legale Comune CAP Via n. prov

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA

Che  l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità
operativa in Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui al “Modello da compilarsi da
parte dell’impresa controllante o controllata” di seguito fornito:

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario)

Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente

Impresa Denominazione/Ragione sociale dell’impresa Forma giuridica

Sede legale Comune CAP Via n. prov

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA

1Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le “ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER
LA COMPILAZIONE DEI MODULI” (Sez. A)

2
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Sezione B   - R  ispetto del massimale

1) Che  l’esercizio  finanziario  (anno  fiscale)  dell’impresa  rappresentata  inizia  il  ___________ e  termina  il
_________;

2)

2.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e
nei due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni
relative a fusioni/acquisizioni o scissioni2;

2.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei
due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni
relative a fusioni/acquisizioni o scissioni3:

(Aggiungere righe se necessario)

Impresa cui è 
stato concesso il 
de minimis

Ente 
concedente

Riferimento 
normativo/ 
amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione 

Provvedimento
di concessione 
e data

Reg. UE de 
minimis4

Importo dell’aiuto de
minimis

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto merci 
su strada per 
conto terzi

Concesso Effettivo5

1

2

3

TOTALE

AUTORIZZA

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione,
per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto
della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del  citato DPR n. 445/2000 allegando alla
presente dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità.

Firma digitale 

2 In proposito si vedano le “ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE DEI MODULI” (Sez.
B)
3 In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito
dall’impresa  o  ramo  d’azienda  oggetto  di  acquisizione  o  fusione.  In  caso  di  scissioni,  indicare  solo  l’ammontare
attribuito o assegnato all’impresa richiedente. In proposito si vedano le “ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA
COMPILAZIONE DEI MODULI” (Sez. B)
4 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il
periodo 2007-2013);  Reg.  n.  1407/2013 (generale  per il periodo 2014-2020);  Reg.  n:  1535/2007 (agricoltura 2007-
2013); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca
2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG).
5 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato
all’impresa richiedente in caso di scissione e/o l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda ceduto. Si vedano
anche le “ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE DEI MODULI” (Sez.B).

3
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ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE DEI MODULI

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è
tenuto a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che
attesti l’ammontare degli aiuti  «de minimis»  ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due
precedenti. 

Il  nuovo  aiuto  potrà  essere  concesso solo  se,  sommato  a  quelli  già  ottenuti  nei  tre  esercizi
finanziari suddetti, non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento. 

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione
(il momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o
aggiornata – con riferimento al momento della concessione.
Si  ricorda  che  se  con  la  concessione  Y  fosse  superato  il  massimale previsto,  l’impresa
perderebbe il diritto non all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della
concessione Y in conseguenza del quale tale massimale è stato superato.

Sezione A: Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica.

Le regole  europee  stabiliscono che,  ai  fini  della  verifica  del  rispetto  dei  massimali,  “le  entità
controllate (di  diritto o di  fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica
impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» si dovrà tener
conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche
da tutte le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo),
nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si
realizza  attraverso  un  Ente  pubblico,  che  sono  prese  in  considerazione  singolarmente.  Fanno
eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non
dà luogo all’”impresa unica”. 

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il
tramite di un’impresa terza.

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali
esiste almeno una delle relazioni seguenti:
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;
b)  un’impresa ha il  diritto di  nominare o revocare  la  maggioranza dei  membri  del  consiglio  di

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un

contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato

con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o
soci di quest’ultima.

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il
tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.

Pertanto,  qualora l’impresa  richiedente faccia parte  di  «un’impresa  unica» così  definita,
ciascuna impresa ad essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni
relative al rispetto del massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale rappresentante una

4
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dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Allegato II). Tali dichiarazioni dovranno essere
allegate alla domanda da parte dell’impresa richiedente.
Sezione B: Rispetto del massimale.

Quali agevolazioni indicare?
Devono  essere  riportate  tutte  le  agevolazioni  ottenute  in  «de  minimis»  ai  sensi  di  qualsiasi
regolamento  europeo  relativo  a  tale  tipologia  di  aiuti,  specificando,  per  ogni  aiuto,  a  quale
regolamento faccia riferimento (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”).

Nel  caso  di  aiuti  concessi  in  forma  diversa  dalla  sovvenzione (ad  esempio,  come  prestito
agevolato o come garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come
risulta dall’atto di concessione di ciascun aiuto.

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di
riferimento e nell’avviso. 

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di
tali aiuti si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de
minimis» ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo
più elevato tra quelli cui si fa riferimento. 

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà
dichiarare anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello
concesso.  Fino  al  momento  in  cui  non  sia  intervenuta  l’erogazione  a  saldo,  dovrà  essere
indicato solo l’importo concesso. 

Periodo di riferimento:
Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due
esercizi precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende  l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le
imprese  facenti  parte  dell’”impresa  unica”  abbiano  esercizi  fiscali  non  coincidenti,  l’esercizio
fiscale di riferimento ai fini del calcolo del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le
imprese facenti parte dell’impresa unica.

Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda:
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di  fusioni o acquisizioni
(art.3(8)  del  Reg  1407/2013/UE)  tutti  gli  aiuti  «de  minimis»  accordati  alle  imprese  oggetto
dell’operazione devono essere sommati. 

In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il de minimis ottenuto dall’impresa/dalle
imprese oggetto acquisizione o fusione.

Ad esempio:

All’impresa A sono stati concessi 80.000€ in de minimis nell’anno 2010

All’impresa B sono stati concessi 20.000€ in de minimis nell’anno 2010

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B)

Nell’anno 2011 il  soggetto  (A+B) vuole fare domanda per  un nuovo de minimis  di  70.000€.
L’impresa (A+B) dovrà dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno
ad un totale di 100.000€

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli
sono stati concessi nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000€

5
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Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art.3(9) del Reg
1407/2013/UE) di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti
«de minimis» ottenuti dall’impresa originaria deve essere  attribuito all’impresa che acquisirà le
attività  che  hanno  beneficiato  degli  aiuti  o,  se  ciò  non  è  possibile,  deve  essere  suddiviso
proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito. 

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un
ramo d’azienda che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del
de minimis in capo all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto de minimis era imputato
al  ramo d’azienda trasferito.  Viceversa,  nel  caso in cui  un trasferimento di  ramo d’azienda si
configuri  come  una  operazione  di  cessione,  l’impresa  che  ha  ceduto  il  ramo  può  dedurre
dall’importo dichiarato l’aiuto de minimis imputato al ramo ceduto.

Per la definizione di PMI si rimanda alla raccomandazione della Commissione europea n. 
2003/361/CE, anche allegato I del Regolamento (CE) n. 800/08.        
___________________________________

6
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MODELLO DA COMPILARSI DA PARTE DELL'IMPRESA CONTROLLANTE O
CONTROLLATA

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis»,
ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445h

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa)

Il sottoscritto:

SEZIONE 1 – Anagrafica 

Il Titolare / legale 
rappresentante
dell'impresa 

Nome e cognome nata/o il nel Comune di Prov

Comune di residenza CAP Via n. Prov

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa:

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa 

Impresa Denominazione/Ragione sociale dell’impresa Forma giuridica

Sede legale Comune CAP Via n. prov

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA

CONTROLLATA o CONTROLLANTE dell’impresa richiedente ………… (denominazione/ragione sociale, forma

giuridica) …………. in relazione a quanto previsto dal  bando 2015 a valere sulla LdI 1.6a) POR 2007-2013
Bando/Avviso Titolo: Estremi provvedimento di approvazione Pubblicato sul BURT

………………………………...................  D.D.  n. … del …… n. ….. del  ………

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del
18 dicembre 2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/2013 del 24 dicembre
2013),
Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione:

1) Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale
2) Regolamento n. 1408/2013 de minimis agricoltura 
3) Regolamento n. 717/2014 de minimis pesca
4) Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG

PRESA  VISIONE delle  “ISTRUZIONI  PER  LE  IMPRESE  PER  LA  COMPILAZIONE  DEI
MODULI”;
CONSAPEVOLE  delle  responsabilità  anche  penali  assunte in  caso  di  rilascio  di  dichiarazioni  mendaci,
formazione di  atti  falsi  e  loro uso,  e della conseguente decadenza dai  benefici  concessi sulla  base di  una
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000,  n.  445 (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di  documentazione
amministrativa),

7
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DICHIARA6

1.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e
nei due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis».

1.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei
due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis»:

(Aggiungere righe se necessario)

Ente concedente
Riferimento 
normativo/amministrativo 
che prevede l’agevolazione 

Provvedimento di 
concessione e data

Reg. UE de 
minimis7

Importo dell’aiuto de
minimis

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto merci 
su strada per 
conto terzi

Concesso Effettivo8

1

2

3

TOTALE

Il sottoscritto, infine, tenuto conto di quanto dichiarato, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196 (Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni:

AUTORIZZA
l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione,
per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto
della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del  citato DPR n. 445/2000 allegando alla
presente dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità.

Firma digitale

6Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dell’impresa richiedente l’agevolazione.
7 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il
periodo 2007-2013);  Reg.  n.  1407/2013 (generale  per il periodo 2014-2020);  Reg.  n:  1535/2007 (agricoltura 2007-
2013); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca
2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG)
8 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato
all’impresa  richiedente  in  caso  di  scissione.  Si  vedano  anche  le  “ISTRUZIONI  PER LE  IMPRESE  PER  LA
COMPILAZIONE DEI MODULI” (Sez.B).

8
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MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it.

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 


